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NATALE INSIEME

Il Natale è il giorno più bello dell'anno, evoca dolci
ricordi e affetti familiari. Non sempre, però, è possibile

trascorrere questa festività nel clima intimo della propria
famiglia. Problemi o vicende varie costringono ogni anno
molte persone a vivere il Santo Natale in solitudine, in
attesa che la festa… passi in qualche modo. Il nostro

invito è rivolto proprio
a queste persone so-
le: per trascorrere il
giorno di Natale con
noi, al "Centro Santa
Toscana", nella sede cen-
trale della Fevoss, in via
S. Toscana 9 (di fianco

alla omonima chiesa, appena varcata Porta Vescovo). Il
pranzo natalizio, l'atmosfera di amicizia e qualche lieta
sorpresa lo renderanno un giorno memorabile! Chi, inte-
ressato, ha difficoltà di raggiungerci, può concordare con
i volontari Fevoss il servizio di trasporto, purché in
ambito cittadino, componendo lo 045-8002511. Infor-
mazioni e/o  adesioni entro il giorno della reciproca pre-
sentazione dei partecipanti fissato per sabato 20 dicem-
bre ore 15, presso lo stesso Centro. Affrettarsi a preno-
tare, dati i posti limitati.

UNA LUNGA SCIA DI AUGURI

Le festività sono alla
porta di un anno che

se ne va e di un altro che
verrà tra luccichii e bal-
dorie. Un cliché che si
ripete ogni volta tra spe-
ranze e delusioni. Vorrei
cercare il senso profondo
di questa festa del Santo
Natale proprio in un pe-
riodo di globale crisi eco-
nomica, sociale e politica.

Credo che l'occasione sia propizia per attuare un sano
ripensamento del comunitario  stile di vita che dovrebbe
essere più sobrio e meno di effetto. Insomma,  più di
sostanza che di apparenza. Ma il "comunitario" passa
prima di tutto da me e dalla qualità della mia adesione
valoriale. Anche la gioia che vorrei esprimere nell'attesa
della festa dovrebbe scaturire  dal sentimento adulto di
una nuova spiritualità magari ritrovata. Non più latente,
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non più assopita, ma viva e gagliarda. Dirompente quel
tanto che basta per liberare l'energia positiva che spinge
per una conversione del cuore e della mente nell'attuale
società civile. La deriva dei mercati e delle loro effimere
lusinghe è sotto gli occhi di tutti. La povertà e l'ingiustizia
aumentano. Alt! È tempo di Natale e del suo messaggio,
che è sempre carico di speranza. È tempo di auguri a tutti
voi volontari, a tutti voi sostenitori Fevoss e alle vostre
famiglie: che la Luce del Santo Natale vi faccia risplen-
dere affinché tutto intorno a voi si illumini di immenso
significato. Questo è il Buon Natale che affettuosamente
vi mando. 

IL DOVERE DEL RICORDO

Chiamati uno ad
uno per nome e

cognome, mentre la
commozione cresceva
nei presenti alla sem-
plice cerimonia. Vo-
lontari che non ci sono
più, ma che in quel
clima del ricordo si
percepiva della loro
partecipazione. È stato
un atto dovuto di
riconoscenza al meri-
to. Quando erano in vita, si erano prodigati nell'attività
della Fevoss. Giovani e anziani se ne sono andati la-
sciandoci in eredità quell'amore disinteressato che ha
contribuito a farci crescere. Da ciò il dovere della memo-
ria. L'appuntamento annuale molto sentito negli animi
degli attuali volontari impegnati che sanno di poter con-
tare sul loro misterioso aiuto, e quello dei sostenitori
defunti,  si è svolto quest'anno al monastero di clausura
del Pestrino. Da qui si è estesa la viva gratitudine anche
a tutte le loro famiglie invitate per l'occasione.
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Incontro-dibattito di alto
profilo quello che il

Movimento per la vita e il
Centro di aiuto alla vita di
San Bonifacio hanno re-
centemente reso possibile
in occasione del 60° an-
niversario della "Dichiara-
zione universale dei diritti
umani", del 60° anniver-
sario della Costituzione
italiana e del 30° anniver-
sario della Legge 194, sul
tema "Diritti umani e
bioetica". Varie le sugge-
stioni emerse in sala.
Renzo Puccetti, di Scienza
& Vita, autore fra l'altro
del libro L'uomo indesi-
derato. Dalla pillola Pin-
cus alla RU 486, Società
Editrice Fiorentina, ha pre-
cisato: "La bioetica è stata
introdotta in ambito catto-
lico per merito di monsi-
gnor Elio Sgreccia, che
impiega il metodo  triango-
lare, considerando dappri-
ma il dato scientifico, poi
il dato antropologico,
quindi il giudizio etico". Il
relatore ha ribadito con
forza che la ragione stimo-
la la fede, che la fede illu-
mina la ragione e che
entrambe si configurano
come due ali per la co-
noscenza della verità. Suc-
cessivamente ha spiegato
che l'abortismo può essere
di tre tipi: libertario (fa-

moso lo slogan "L'utero è
mio e me lo gestisco io"),
totalitario e umanitario.
Puccetti, di professione
medico, ha di lì a poco

esposto il frutto di ricerche
atte a smentire le tante fal-
sità raccontate dai  fautori
dell'aborto. Ecco alcune
fra le indagini più interes-
santi offerte dall'esperto:
"Due studiosi italiani del-
l'Università di Modena
hanno osservato che i ritmi
stagionali degli aborti e dei
suicidi sono fra loro so-
vrapponibili, ipotizzando
una radice comune dei due
fenomeni. In uno studio
appositamente condotto da
un gruppo di lavoro misto
formato da psichiatri e
ginecologi norvegesi, sono
stati delineati con preci-
sione alcuni dei sentimenti

che impattano la mente
delle donne dopo un abor-
to spontaneo o provocato,
per un periodo di cinque
anni. I risultati eviden-
ziano che i sensi di colpa,
vergogna ed evitamento
sono maggiori nelle donne
che abortiscono volonta-
riamente rispetto alle don-
ne che subiscono un aborto

spontaneo. Nel 2002 è
stata pubblicata una ricer-
ca condotta in California
su 173mila donne: entro 8
anni dalla gravidanza, la
mortalità fra coloro che
abortiscono è del 63% più
elevata rispetto a quelle
che partoriscono. La pillo-

la del giorno dopo incre-
menta l'attitudine all'abor-
to, qualora il suo uso
dovesse fallire. Si nota qui,
anzi, un effetto-parados-
so". Ha ribadito Puccetti:
"Servono impegno e il co-
raggio della buona volontà
per difendere l'uomo dallo
stesso uomo"

Un contributo altrettan-
to apprezzato è giunto da
Carlo Casini, europarla-
mentare e presidente del
Movimento per la vita ita-
liano. "Nessuno scrive che
è bello far morire di fame i
bambini in Africa - ha
detto -. Intanto per i bam-
bini non nati si spendono
ancora poche parole. Ci
sono discriminazioni invi-
sibili che serpeggiano e si
insegnano. Pensiero cri-
stiano e pensiero laico si
possono incontrare. Oggi il
problema - come ha di-
chiarato un filosofo - non è
dimostrare l'esistenza di
Dio, ma dimostrare l'e-
sistenza dell'uomo. Ci so-
no i potenti attorno a noi.
Ma spesso  i grandi cam-
biamenti nella storia so-
no stati opera dei soli-
tari".
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È
lungo il tragitto dal paese verso la sua contrada più isolata. Dopo un paio di chilometri percorsi
su una larga strada bianca, si deve svoltare per un sentiero in discesa a destra, più o meno
dove un capitello ricorda lontani eventi di guerra. Da lì si domina l'avallamento sottostante ed
è possibile scorgere in lontananza la meta: case, stalle e fienili risalenti al Settecento. 

I pochi abitanti rimasti, componenti di due famiglie, mandano avanti testardamente l'alleva-
mento del bestiame da latte, la cura dei pascoli per la fienagione e la coltivazione di orti e di alberi
da frutta. Fanno capolino dalle vecchie abitazioni per sgobbare al primo chiarore del giorno e si rin-
tanano tra le spesse mura quando inizia a far buio. 

Sempre così, da una stagione all'altra, senza mai azzardarsi a metter fuori il naso di notte per
curiosare anche solo a pochi metri dall'uscio.

Incastonata nel verde d'estate e nel bianco d'inverno, la contrada è vicina a boschi incolti, la-
sciati volutamente selvatici da chissà quali proprietari e da chissà quanto tempo. 

Per raggiungere l'abitato dall'imbocco del sentiero si percorre un primo tratto all'aperto ma, poi,
gli alberi della folta vegetazione coprono la vista del cielo trasformandosi in una galleria di rami
cupa ed illuminata appena da rari raggi di sole che riescono a farsi strada nella boscaglia. 

Queste caratteristiche poco rassicuranti hanno fatto nascere voci e leggende su oscure pre-
senze nei quattro chilometri prima della contrada, intervallati solo poche volte da radure a cielo
aperto. Il viandante che, informato o meno di strani incontri in cui potrebbe incappare, s'incammi-
na su quel sentiero, lo fa a proprio rischio. Anche perché il nome stesso della zona, cioè Valle del-
l'Orco, non promette il massimo dell'allegria…

Sebastiano, garzone quattordicenne del vinaio Tommaso, deve sobbarcarsi ogni quattro mesi
la scarpinata dal paese alla contrada e viceversa, per di più con un carretto trainato a mano cari-
co, all'andata, d'un paio di botti piene e, al ritorno, delle vuote restituite dalle due famiglie clienti.
Lo ha già fatto cinque volte, sostituendosi al vinaio stesso, ormai vecchio per quell'incarico.

Nelle notti precedenti all'avvicinarsi della data fatidica, il ragazzo, orfano di papà, si sveglia
spesso di soprassalto, rincuorato premurosamente da mamma Lucia. La quale, sapendo i timori del
figlio, cerca di rassicurarlo con la pratica realtà delle volte in cui non gli è mai capitato niente e non
ha mai incontrato nessuno se non qualche furtivo animale, normale presenza dei boschi. 

Nonostante la cattiva fama della Valle dell'Orco, concludeva la mamma tentando di rasserenare
Sebastiano, non c'è stato un passante che abbia riferito d'un qualcosa di brutto visto personal-
mente in quel sentiero. Esistono, sì, tante illazioni e racconti passati di bocca in bocca nell'unica
osteria o sussurrati, più che detti ad alta voce, a don Candido, l'anziano parroco. Ma, di tangibile,
non esiste niente, a parte un timore dettato dall'istinto di quanti, invece d'infilarsi in quel sentiero,
preferiscono compiere un lungo itinerario alternativo che triplica addirittura la percorrenza verso la

contrada.
Per Sebastiano non è possibile allungare d'altre due volte il già disagevole viag-

gio a piedi trainando il carretto, stando ben attento, tra l'altro, a non far cadere le
botti, piene o vuote che siano.

Così, anche il mattino del 24 dicembre, vigilia di Natale, dopo essere stato
accarezzato dalla mamma sulla porta dell'abituro concesso per carità cristiana
all'ombra del campanile, Sebastiano si ficca in testa il berretto con il paraorecchie,
si arrotola la sciarpa attorno al collo, mette le mani nelle capienti tasche del vec-
chio giaccone di pelle (che gli sta largo perché di suo padre) dove ha riposto i guan-
ti, immerge gli scarponi nella neve caduta ancora nella notte e raggiunge il maga-
zzino del vinaio. 

Preso il solito carretto delle consegne, con l'aiuto del suo padrone vi carica
sopra le due botti di vino arrivate con altre dalla pianura e, ricevuto un buffetto
d'augurio da Tommaso (consapevole dell'alone di mistero che circonda il tragitto da
percorrere perché già provato sulla propria pelle), il ragazzo si fa un segno della

croce e, messi i guanti, inizia a trainarsi dietro il carretto facendo attenzione a non scivolare su
insidiose lastre di ghiaccio celate dalla neve fresca. Passa davanti al negozio di generi alimentari
della signora Rosa, all'osteria gestita dal baffuto Gaetano, all'emporio della cooperativa agricola, al
solo abete striminzito addobbato in qualche maniera per il Natale e, lasciate le ultime case,
costeggia il cimitero poco lontano togliendosi il berretto per salutare papà Michele che lì riposa.

LA SORPRESA DI NATALE
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La salita non è particolarmente difficoltosa fino al capitello. Sebastiano segue le tracce di altri
carri e carretti, trainati da animali e da uomini, che l'hanno preceduto. Il sole sembra essersi nasco-
sto da qualche parte lasciando il posto ad un grigiore diffuso e ad una nebbiolina umida. Il ragazzo
arranca sicuro scacciando timori e pensando a quanto gli ha promesso la mamma per la sera. 

Castagne e patate dolci cotte sulla brace del focolare, alimentato avaramente da legna o car-
bone procurati dalla pietà altrui, l'aspettano prima di recarsi a messa di mezzanotte con gli altri
paesani. Poi, terminata la funzione religiosa, sul piazzale della chiesa ci sarà odoroso vino cotto per
gli adulti e cioccolata calda ben densa per i più piccoli. E, tutti insieme, attorno ad un improvvisato
falò, grandi e piccini canteranno nenie di Natale e canti di montagna, scambiandosi baci, abbracci
ed auguri…

Sebastiano pregusta già il programma notturno e, tornato al presente dal gracchiare d'una cor-
nacchia, s'accorge d'essere arrivato al sentiero che conduce alla contrada nascosta ora alla vista,
laggiù, da nuvole basse. Aspetta un po' per tirare il fiato prima di scendere il lieve pendio nella neve
candida, calpestata solo, più avanti, da zampe di animali che vanno e vengono nel fitto intrico di
arbusti ed alberi del bosco. 

Il garzone si sistema la sciarpa che gli stava cadendo e, impugnate le
stanghe e controllato il carico, inizia il percorso affondando nella neve fino
alla caviglia. Cammina spedito lungo la parte iniziale non coperta dalla
vegetazione ma non smette di prestare attenzione ad eventuali anomalie. 

Si prepara anche, psicologicamente, ad affrontare un inconsueto
avvenimento domandandosi se sia meglio reagire con indifferenza o con
durezza o, ancora, con la fuga, abbandonando carro e botti. Abban-
donare carro e botti? E, poi, chi avrebbe il coraggio di raccontar tutto al
padrone? Il vinaio non vorrebbe sentir ragioni e costringerebbe il povero
malcapitato a rifonderlo trattenendogli più volte una parte del già mis-
ero salario che riceve ogni quindici giorni.   

"Meglio non dar retta al peggio!", dice tra sé e sé Sebastiano. 
Così, dopo essersi rincuorato da solo, giunge alla bocca di quel tun-

nel di rami nel cuore stesso della Valle dell'Orco dove perfino la neve fat-
ica a passare per mescolarsi al fango. Adesso, il sentiero corre sul piano
ed il ragazzo prosegue in un'irreale penombra nel mattino, stando atten-

to alle asperità del viottolo che potrebbero far sballottare pericolosamente le botti fino a provocarne
la caduta. Nello stesso tempo, drizza le orecchie ed aguzza la vista per captare eventuali stranezze. 

Si sente sempre più solo ed immensamente piccolo in quell'incavo nascosto al mondo. Per farsi
coraggio, fischietta un motivetto che le cantava da piccolo nonna Martina ma non riesce a vincere
l'angoscia che l'attanaglia. E' lo stesso stato d'animo delle occasioni precedenti con la differenza
che, stavolta, pare presagire il verificarsi d'un nonsochè dietro l'angolo. 

Il soffio d'un vento freddo accompagna il suo pestare nella fanghiglia e, superata una leggera
curva, scorge venir avanti nella scarsa visibilità delle forme indistinte che si muovono in maniera
grottesca, quasi disarticolata, come marionette manovrate da una mano invisibile.

Sebastiano si ferma di scatto e si volta come in cerca d'uno scampo a quella visione. Ma, dalla
curva che aveva appena lasciato alle spalle, vede sbucare altri personaggi indefiniti, dallo stesso
passo insicuro, goffo.

Ormai in preda al panico, l'adolescente molla le stanghe del carretto e continua a guardarsi
avanti ed indietro per trovare una scappatoia dalle figure sempre più vicine, in un pesante silenzio.

Davanti ha quattro elementi alti e magri, magrissimi, con occhi sbarrati e bocca aperta, vesti-
ti di tuniche bianche che paiono scivolare sul sentiero senza lasciar orme e che nascondono brac-
cia e gambe, se ci sono. Emanano una sorta di pallido bagliore e non emettono alcun suono. 

Dietro ha tre individui bassi e massicci, dalla testa schiacciata senza collo, che indossano una
specie di lucente tuta nera dai riflessi impazziti, dispersi attorno come frammenti di vetro. Calzano
stivali d'un rosso troppo vivo per essere artificiale. Sembrano sprigionare fiamme che sciolgono la
poca neve a terra. Con il loro deciso avvicinarsi Sebastiano sente anche un fischio farsi sempre più
penetrante nell'orecchio fino al cervello.

Atterrito dalle visioni che avanzano e dal sibilo che gli fa tappare le orecchie con le mani in
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un'inutile difesa, il ragazzo ha la reazione dei vinti: con il cuore in tumulto, sbiancato in volto e con-
sapevole del male che vogliono certamente fargli quegli esseri spaventosi, si siede su un sasso a
margine del sentiero e si rannicchia, aspettando il peggio. 

Stringe i muscoli per l'ultima, disperata resistenza, si accartoccia con la testa tra le braccia e
le ginocchia, chiude gli occhi stringendoli fin quasi a sentir male, pensa per una frazione d'attimo
alla mamma che, di sicuro, è in pena per lui. 

Non vuole vedere, rendersi conto dello spavento finale, della visione da incubo che avrebbe
vedendosi attorno quei malefici sconosciuti venuti dal nulla e che tutti pensavano fossero solo
leggenda, diceria, pettegolezzo. 

Mormora la tristezza di morire di paura o di qualcos'altro proprio la vigilia di Natale, della notte
tanto attesa, delle emozioni che avrebbe voluto assaporare rimirando il Bambin Gesù nel povero
presepe di casa. 

Dire addio alla vita così, in un bosco, per colpa di malvagie presenze ed in chissà quale orren-
da maniera: no, non è giusto. Ma Sebastiano non vuole guardare in faccia alla realtà e, stretto in
se stesso, attende tremando il colpo finale per lunghissimi istanti d'incubo.

Ormai dovrebbero essere a pochi passi da lui, dalla vittima forse aspettata. Forse sarebbero già
lì, pronti a farne quel che vogliono. Di sicuro starebbero osservandolo in muta complicità, cercan-
do di mettersi d'accordo anche sul come, il perché ed a chi sacrificarlo. Nella loro ignota maniera
ghignerebbero, deridendolo del suo terrore, lasciando sadicamente scorrere frammenti di tempo per
centellinare il gusto del delitto…    

Ma il fatidico momento non viene a far cessare la sua valanga di paura.
Anzi, gli sembra che tutto, attorno, sia sospeso nell'aria, fluttuante e leggero
come piume al vento. Tuttavia, non vuole decidersi a riaprire gli occhi, con-
vinto che la calma sia solo apparenza prima della botta conclusiva.

Ed aspetta, aspetta per eterni attimi d'orrore, ormai irrigidito nella
rassegnata posizione.

Le lacrime gli si seccano subito dal freddo o dall'ansia e s'accorge in ritar-
do che quel tremendo sibilo non tormenta più l'orecchio ed il cervello…

Solo allora avverte una voce che lo chiama.
"Sebastiano!" 
Nel delirio che sta vivendo riconosce quella voce, gli sembra un faro nel

mare in tempesta…
"Sebastiano! Sebastiano!"
Ma sì, è la sua voce… Da quanto tempo non la sentiva, quante volte l'ha

sognata, quante volte s'è svegliato con la dolorosa consapevolezza che non
l'avrebbe udita realmente mai più…

"Sebastiano! Sono io…"
Finalmente, decide d'aprire gli occhi e di muoversi dopo tanto tormento… Si rialza in piedi, bar-

colla un po' per i muscoli indolenziti ma, subito, scopre che non è circondato da presenze malefiche,
che qualche raggio di luce è riuscito a penetrare nel dedalo di rami e che la voce che lo chiama è
quella, cara e dolce, di papà Michele. Lui è lì, a pochi metri di distanza, sorridente, con indosso
l'abito dell'ultima domenica che hanno trascorso insieme tre anni prima.

"Papà, papà…"
Il ragazzo dimentica d'un tratto la tanta paura provata poco prima e vorrebbe abbracciarlo,

stringerlo come una volta. Ma non ce la fa a muoversi, si sente bloccato da una forza misteriosa che
gli impedisce d'avvicinarsi a suo padre. 

"Non preoccuparti, figlio mio. E' la Legge Suprema. Non puoi venire accanto a me, non puoi toc-
carmi. Anch'io vorrei tanto farlo con te. Ho immensa nostalgia per gli anni trascorsi insieme in
famiglia ma non posso, non possiamo accostarci l'un l'altro. Dobbiamo accontentarci di questo pic-
colo grande miracolo della tua innocenza in pericolo che mi ha permesso d'intervenire. E di rive-
derci in questo spillo di mondo dove, comunque e sempre, vegliano Dio ed i suoi Angeli del Bene."

Mentre parla Michele sorride sempre come per rassicurare suo figlio ma la sua espressione ri-
vela anche una grande tristezza, un enorme rimpianto per ciò che è stato e che non sarà più. Seba-
stiano se n'accorge e non insiste in domande, in spiegazioni. 

LA SORPRESA DI NATALE
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L'aver rivisto suo padre ha cancellato di colpo le tetre angosce per quanto stava subendo poco
prima, in quella Valle dell'Orco che pareva l'anticamera dell'inferno e che, adesso, è diventata la
porta del Paradiso. Il Paradiso, cioè la Casa Eterna di suo padre…

"Adesso vai, riprendi il carretto e porta le botti alla contrada. Nessuno più ti spaventerà o ten-
terà di farti del male, te l'assicuro. Poi, torna dalla mamma che non riesce a darsi pace sapendoti
qui, in un posto così isolato e ben poco piacevole. Abbracciala forte anche per me ma non riferirle
quello che ti è capitato, che mi hai rivisto. Dille solo che, al ritorno a casa dalla messa di mezza-
notte, ci sarà una sorpresa. La sorpresa di Natale…"

Sebastiano è incantato dalle parole del papà. Si scuote solo quando lo vede allontanarsi all'indietro
senza muovere passi, come risucchiato da un'incredibile forza che lo pre-
tende perché suo. Scompare rimpicciolendo con il suo sorriso familiare,
nella magia d'un sentiero salvato dalla perfidia demoniaca. Il ragazzo urla
"No, no!" liberandosi dall'immobilità e correndo verso il punto in cui è spa-
rito il suo genitore. Ma, lì, trova solo poca neve, fango, foglie putrefatte.

Si guarda attorno smarrito scoprendo una quiete assoluta ed una
sicurezza acquisita. Dà retta all'invito di papà ed impugna le stanghe
del carretto lasciato di traverso sul sentiero. E, pensieroso ma sereno,
s'avvia verso la contrada. La raggiunge in un'ora, consegna le botti alle
due famiglie che lo guardano come un sopravvissuto, ritira quelle vuote
e, augurando in fretta un buon Natale, riprende la via del ritorno.

Il ragazzo cammina più spedito trainando il carretto meno pesante
e con la voglia di tornare velocemente a casa. La neve, intanto, ha preso
a cadere copiosa, intrufolandosi appena nel tratto in cui solo poche ore
prima aveva vissuto l'esperienza di paura e di felicità insieme.

Nel pomeriggio, prima ancora che cominci a far buio, arriva in
paese e subito lascia in magazzino il carretto e consegna i soldi del vino
a Tommaso che pare interrogarlo con gli occhi per sapere se tutto è
andato bene. Ma il ragazzo non si sbottona ed il vinaio non domanda
nulla, limitandosi a dare al suo garzone, come regalo di Natale, una ge-
nerosa fetta di lardo avvolta in carta di giornale.

Quindi, Sebastiano corre dalla mamma, ansiosa e raggelata sull'u-
scio, per rassicurarla e rispettare insieme il programma per la Notte
Santa. Le accenna ad una sorpresa per il dopo messa e, subito, cambia
discorso, lasciandola incuriosita.

Tutto si svolge come aspettato da tempo. Mangia con avidità castagne e patate dolci ancora bol-
lenti e poi via, in chiesa. E, dopo, la chiassosa festa in compagnia tra la neve fresca con vino cotto,
cioccolata calda e canti, tanti canti sguaiati più che intonati. Sebastiano asseconda la voglia ge-
nerale di baldoria pensando e ripensando alla sorpresa promessa da papà.

Lui e mamma s'avviano verso casa in piena notte. Una notte serena, senza vento, rilucente di
stelle dopo la nevicata. 

Entrati trovano l'unico locale in un appagante tepore procurato dal fuoco del camino ancora
acceso, ben carico di legna. Forse della stessa legna accatastata a fianco assieme ad un paio di sac-
chi di carbone. Stupiti, si voltano verso il tavolo e lo trovano elegantemente apparecchiato d'ogni
ben di Dio, compresi posate d'argento e cibi succulenti mai visti prima. Madre e figlio si guardano
trattenendo la voglia di ridere di gioia. Si precipitano a sedersi sui vecchi sgabelli e sgranano gli
occhi scorrendo corredo e cibarie, senza trovare il coraggio di toccar qualcosa.

"Ma chi mai avrà preparato tutto questo? E come avranno fatto ad entrare senza chiave e senza
danneggiare la porta?" Ma le domande restano lì, a mezz'aria, prive d'una risposta plausibile…

Alla fine si decidono ad assaggiare a casaccio. E proprio mentre, ingolositi, prendono ciò che li
attira di più, scorgono, vicino alla bottiglia di vino pregiato, un cofanetto anonimo messo insieme
con legno di scarto. La mamma l'apre con curiosità e vi trova, dentro, cinque monete d'oro che la
lasciano stupefatta.
Sebastiano osserva la scena di felicità. Ha capito tutto…
"Grazie, papà. E buon Natale. Per sempre. Con noi…".

Il sentiero descritto nel racconto, in cui
Sebastiano incontra le strane creature e
dove viene salvato dall’apparizione del papà
scomparso, esiste davvero.
Inizia tra S. Bortolo delle Montagne e Cam-
pofontana, in alta val d’Illasi, e porta all’anti-
ca contrada Gaiga, al confine tra le province
di Verona e di Vicenza.
Vecchie immagini possono servire ad illu-
strare meglio lo scenario di “La sorpresa di
Natale”, ambientato in... terra cimbra.

Particolare del percorso.
Una mamma con i suoi bambini.
Il tratturo d’inverno.
Il trombin, antica e folcloristica “arma”

della zona.

Il racconto “La sorpresa di Natale” ha conse-
guito i seguenti riconoscimenti: 
2° posto (cat. 2 - prosa - sez. D) alla terza
edizione del Premio internazionale di poesia,
prosa e arti per una cultura di pace “Rametto
d’argento” di Paceco (Trapani), agosto 2008;
2° posto (sez. C - fiaba) alla terza edizione
del Premio artistico letterario dedicato al prof.
Felice Liccardi (tema: l’amicizia) di Nocera
Inferiore (Salerno), ottobre 2008.
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